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Piccola Industria È Aramini
il presidente del Comitato
Il rinnovo dei vertici: ecco il board. Il neo leader: «È un grande onore per me ricoprire questo incarico»
L’ex Grandi: «Lascio una squadra che nelle difficoltà ha dato molto. Sono certo che sia in buone mani»

L’assessore Guido Guidesi

La stretta di mano fra William Grandi e Paolo Aramini

n CREMONA Cambio al vertice
della Piccola Industria di Cre-
mona, con Paolo Aramini ch e
per il mandato 2022 -2026 suc-
cede come presidente a Wi l-
liam Grandi. Elezione ieri po-
meriggio, durante l’as semblea
privata in Associazione Indu-
striali a Cremona.
Dopo il saluto introduttivo di
William Grandi, è stata la volta
della presentazione della squa-
dra da parte del candidato Paolo
Aramini. A seguito di una breve
introduzione anche i vicepre-
sidenti e consiglieri candidati
hanno preso parte alla tavola
rotonda per presentare la pro-
pria realtà aziendale e un punto
del programma di Comitato.

In ultimo le operazioni di voto,
che attraverso due scrutinatori
hanno definito la nuova squa-
dra del Comitato Piccola Indu-
stria di Cremona per i prossimi
quattro anni. I tre vice di Ara-
mini saranno Gabriella Marta-
ni , Fabio Patrini e Marco Tre-
s oldi . I consiglieri Rosy Cavalli,
Anna Garavelli e Lorenzo Spe-
dini .
William Grandi, presidente
uscente, ha rivendicato con or-
goglio il lavoro del suo mandato
mostrando fiducia assoluta nel
suo successore: «Lascio un Co-
mitato che, nonostante le ovvie
difficoltà, mi ha dato tanto que-
sti quattro intensi anni. Sono
certo che sia in buone mani:

Paolo saprà continuare l’az ione
intrapresa con grinta e forza di
volontà. In un momento in cui
vengono a mancare alcuni
punti fermi, la coesione e la
squadra sono quanto più fon-
damentali e sono certo che cia-
scuno dei nuovi membri porte-
rà idee e concretezza».
Paolo Aramini, neo presidente,
ha mostrato orgoglio: «È un
grande onore, per me, ricevere
questo incarico. Sento sicura-
mente la responsabilità per me
e tutta la squadra di rappresen-
tare la gran parte del tessuto
imprenditoriale della Provin-
cia, le PMI. Soprattutto in un
momento delicato e particolare
come questo. I membri che ho

scelto per la squadra sono sicu-
ro porteranno anche idee e
proposte nuove. Ci porremo
l’obiettivo quindi di mantenere
a lcuni progetti ma anche di
realizzarne di
nuovi. Mi impegnerò anche af-
finché il Comitato non sia chiu-
so a s é stesso ma anzi sempre
più numeroso e partecipato
dalla base associativa. Ringra-
zio quindi per la grande oppor-
tunità William e il Comitato da
cui provengo, senza i quali pro-
babilmente non mi sarei messo
in gioco».
La chiusura dei lavori è stata af-
fidata al presidente regionale di
Piccola Industria Alvise Biffi.
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Re gio n e Fondi per la ripresa
In provincia di Cremona 825 mila euro: le risorse hanno generato investimenti per 2,3 milioni

nCREMONA Dai dati relativi al-
la misura «Investimenti per la
Ripresa», messa in campo dal-
l’assessorato allo Sviluppo Eco-
nomico di Regione Lombardia,
si evince che nella provincia di
Cremona sono arrivate risorse
economiche pari a 825 mila eu-
ro: hanno generato un investi-
mento da parte delle aziende tre
volte superiore al finanzia-
mento regionale per una cifra
complessiva di 2,3 milioni di
euro. «Investimenti per la Ri-
presa» è uno strumento dedi-
cato alle imprese artigiane con
l’obiettivo di sostenerle nell’in -
vestimento per la transizione
digitale, green o di sicurezza sul
lavoro e per interventi ordinari
e straordinari per l’efficienza di
impianti e macchinari.
«Il criterio principale che uti-
lizziamo per verificare l’effica -
cia delle misure è quello del
moltiplicatore e quindi dell’ef -
fetto leva che le misure regio-
nali riescono a creare in termini
di investimenti privati da parte
delle aziende – spiega l’ass es-
sore allo Sviluppo Economico di
Regione Lombardia Guido Gui-
des i —. I dati relativi alle misure

introdotte, come il bando in
questione, confermano che sia-
mo sulla strada giusta in quan-
to, in tutti i casi, abbiamo un
moltiplicatore almeno due vol-
te l’investimento pubblico».
Le risorse economiche che Re-
gione Lombardia concede per il
bando «Investimenti per la Ri-
presa» sono comprese nei 11,3
milioni che le imprese cremo-
nesi hanno percepito nell’u lt i-
mo anno dall’assessorato allo
sviluppo economico; si tratta di

risorse elargite per finanziare
misure dedicate alla digitaliz-
zazione, all’internaz ionalizza-
zione, al sistema fieristico, alla
patrimonializzazione e, in ge-
nerale, al sostegno dello svilup-
po aziendale che hanno creato
un investimento totale da parte
degli imprenditori pari a 11,3
milioni. Alle aziende cremonesi
inoltre sono stati concessi 14,2
milioni in forma di finanzia-
menti. «Questa forte attenzio-
ne di Regione Lombardia nei

confronti del mondo imprendi-
toriale è stata ribadita con nuovi
investimenti pari a 10,3 milioni
di euro sul bando ‘Al Via’ dedi -
cato alla valorizzazione degli
investimenti aziendali e con
l’approvazione della manife-
stazione di interessi per lo svi-
luppo e il consolidamento delle
filiere produttive e dei servizi
ed ecosistemi industriali pro-
duttivi ed economici in Lom-
bar dia» .
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Bando «Al via»: attenzione alle filiere potenziata
n M I LANO La Giunta regionale,
su proposta dell’assessore allo
Sviluppo economico Gu ido
Gu ides i , ha approvato la Mani-
festazione di interesse per lo
sviluppo e il consolidamento
delle filiere produttive e dei
servizi ed ecosistemi indu-
striali produttivi ed economici
in Lombardia, iniziativa svi-
luppata in collaborazione con
Unioncamere Lombardia. Con

questo provvedimento, Regio-
ne intensifica il suo impegno
nel sostegno alle imprese in
una fase decisiva della ripresa
economica che ha visto inizial-
mente un’accelerazione im-
portante, con dati assoluta-
mente incoraggianti, seguita
poi da un rallentamento dovu-
to, essenzialmente, a fattori
esterni come il caro energia e
l’aumento del costo delle ma-

terie prime. In quest’ottica la
volontà dell'assessorato allo
Sviluppo economico è quella
da un lato di continuare a inve-
stire risorse economiche signi-
ficative e dall’altro introdurre
una nuova strategia per le im-
prese che si contraddistingue
nella valorizzazione e nel con-
solidamento delle filiere pro-
duttive, prevedendo strumenti
e percorsi specifici con relative

risorse economiche che incen-
tivino la collaborazione tra le
aziende. Inoltre, la Giunta lom-
barda, su proposta dell’as ses-
sore, ha stanziato ulteriori 10,3
milioni di euro, sulla misura
«Al Via», dedicata alla valoriz-
zazione degli investimenti
aziendali, per finanziare tutti i
progetti presentati dalle im-
prese. A seguito del provvedi-
mento, la dotazione finanziaria

complessiva della misura am-
monta a 143.852.680 euro.
«Supportiamo ulteriormente
gli investimenti delle aziende
lombarde e apriamo una nuova
fase strategica rispetto alle fi-
liere e agli ecosistemi lombardi
connettendo i Know-how di
cui già disponiamo e guardan-
do al futuro facendo sistema»
ha spiegato l’assessore Guidesi.
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